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L'AÌ|NilSTlA 
Talegrflfasi.da koma ohe parlando con 

'tttì'doJìUÉalo ^iroa la 'phjbabìlità di una 
amnfttia 'pai condannati dalla Luiiigiana' 
0 della jJitìilja, il pfèsidenté dal Oonsi-

• glio «Vi'ebbè diohlai'ato òhe egli è fa-, 
vorevole all'idea di proporrò atti di 
clemenza sfovràna, 

' ll.GtìVèrnb farà Opera di buona poli-
' tioa,' (Stìi'reftgenilb così le esagerazioni 
dBi llibubàll ,i)ijllltari, 1 nyali hanno mo­
strato di'liùn sa^ei'e quello cha'faoBvano.i 

vVWrAnhli^ — ha! J'asoiato scritto il 
' Botìh'ouré — m (lims''lès,neoessìtès de 
tóus'les'l/ouìiertléihents,: yisofiodei pe­
riodi dì cui una. Severità in^easibila 
avrebbe gravi 'iàcpnVen'ionti e farebbe 
anOhe''tìdi'rbre déì'̂  pericoli' allo'^tato. Si 
làanifesta liol (laess un tale ()isbgno di 
•f)aéiBca2ioHel che" il àovorno ha inte­
ressa ad ascoltare la voce della cle-
Kienza ed a ; òònolud'ere ,coaie un trat-

•• tata 'di pana clYil'4». 

Scorr'eà'do' la storia delle amnistie, si 
trova òhe nefucobb'bonoéssé par cose 
ben pift gr,uvi dei, tumulti'siolliiini. 

Baàtì^rà' .rloòrdara" quella accordata 
dal •'governo' fi*an'cese per i fatti d^Ua 
comune del 1870 e 7 ] , che fra gli al-

' tri ' tees' tornare dalla Nuova Caledonia, 
dovè'èwho'dapói'tkti, Rodliefort a Ci-
priani, 

, L'amnistiaridHfa-.ehe daVaia libertà,' 
annulla .,la incapacità risultanti dalla 
,pon4anna'e.rimetta qualli'che ne sono 
pggettp nell'esercizio dei suoi diritti ci­
vili, ' I ' 

Amnistia vuol dire .in greco legge' 
d'oblio.- • 

.QuandoTrasibulo ebbe cacciati i trenta, 
tiranni, promise una legga'''Che'gli ate­
niesi ^oìiiaraarono (lairo|)|io (umnestìaj 
e ohe'pfoiHva'di ttfrKre"ohipo]ieasia' 
per le azióni passate.' 

' •'Venga"la l^^'ge' dall'oblio per i fatti 
della Sicilia'fi'della J^ubigiana, e che 
autorità 6 [ cittadini si .p'restino fln^l-
iiiènta''per'nStubilire un acoofdo ragio-

•rievbla'e'la'pàtìe fra padroni e cauta-. 
diiiì ó ' z d l M i : • 

. .lelpiameiitoiellereMifeall'estero 
'Bóma 'll'--^ 'f/'Minfstsro del' losoro 

ha oggi ^ii-àraato le istruzioni pel paga-
ihento tfèltó rendite 'e"del' titoli italiani 
all'estero; scade'nti il 1" luglio,p. v. 

I socialisti noi si iinietteramo 
•miìiil'l -^ 'l'deputati sociilisJ^j.aUa 

d«hidnda-'se inteiÌJijvanq, (iiraùftersì,' 'p'èr; 
l'agitazione in' fàvoi^a,dairon. De'ì'eUcp, 

• rVéfJosbro' negativamente. 

UNA PROSSIMA EiVCICLlOA 

Dic^Sj pila sia prpssima la pubblica­
zione'di 'fl'j)<i,"B/loipiioa (Jsl Papa sulla 
ogere pomp/u'te dal Papato, nel nostro 
secolo'. 

Cpptrq i dinamitai-di 
È stata distribuita la relazione, del­

l'onorevole Spiritò' sql progetto d'i leggq, 
intorno al, quale' 1̂  Camera.deliber,ò di 
passare alia secónda latebra, ^u'i ré^ti 
commessi conmaterie'espio.denti. 

In seguito , alla discussone avvenuta 
nella prima lettura, il relatore ha rao-
difloato il progètto di legge nel senso 
M » ideftfl!(^4fej<i|Ì.4TOrsupvi>,|ppi e 
dal minisfro dell interno. 

Il rielatóre o.sspryà cjie di fronte agli 
attentiiti selvaggi, olia in Italia e fuori 
si sono commessi da poco tempo in 
qua, dj fronte a questi fat,ti cha rive­
lano il truce .pfinsiero d'uomini ohe 
V9rre!ì|)ero tutto di^frpggere, è stato 
uiii'vèrsairaente sentito ilTjtspgiio dj prp-
^^.Wf pi" efflcs^oefflente, a più grajve-
màntp reprimere qnesti reati ohe tui;-
banp la; p^ce pùbblica. 

Skpome'aila Commissione nominata 
5?8(i v!ffl_9Ì pâ ryi} ia^uffloiente il sdisegno 
di legge 'ininìsteriale, così essa n.a ^\-
'srgò ,con,m^»ggiorp severità lo disposi-
2̂ 'pu'}, p0jnsi(̂ ei;9,i)do perósdue soli i casi 
oope pii},i;japoiidBnti all'indole di questa 
nuova légge e alla natura dei delitti 
"ha ^?sa,^p,rayede e puni?,pe. 

0 il delitto diretto contro le persona, 
-W..PEPiÌiF,6 il»,••SiqrteÈ di;«alUWW,-, .ma 
neu 1(0 Boteva,..peroliè si trutta dì Ron-
B^gni,micidiali g inpftndiarji che han 
potuto q potavano lanche upcidere, fe-
nre o storpiare gran numero dì per­

sone, 0 alloiM la pena sarà d i 20 a 24 
anni di reclusione. 

Ovvero dal fatto ò derivata la morto 
di una 0 più parsone e la pena sarà 
sarà l'ergastolo. 

La Oommissione ha modificato alcuni 
articoli ed aggiunti nitri due nuovi por 
coordinare (juesta legge più largamente 
colle disposizioni del, codioo penale. No­
tiamo cho il colpevole di aver fatto di­
struggere un edificio medinmente lo 
doppio di matorio l'splodtìnti, ò punito 
con la reclusione da 8 a 12 anni. Cro-
diarau inutile accennare alle disposizioni 
seooiidariè j queste a le più severe da 
noi indicata tolrano a proteggere viepiù 
i cittadini e lo proprietà contro brutali 
attentati. 

n processo iegll anarcMcl a Messila 
Abbiamo annunciato a suo tempo ohe 

al Tribunale di guerra di Massina s'era 
conìinoiato un altro grosso processo. 

Ora si ha ria quella città che nell'u­
diènza ^i ieri l'avvocato flsoale pronunciò 
la requisitoria concludendo col ritirare 
l'accusa per Bosco, Petrina, Longufranco 
per inesjstanza di reato, a chiedendo il 
non'luogo a procelore por non provata 
reità p^r Ferro, Moncelli Giovanni, Spi-
taleri, 'Longhitano, Livoi, Quilli, Gate 
nuto, Geraoi, Di Marco, Errerà, Di 
Mauro, come responsabili dall'associa­
zione a delinquere per eccitamento o 
devastazione. 

Chiesa la condanna di Gulì Ema­
nuele a otto anni ^i reclusione, a tre 
di sorveglianza, all.i interdiziona per­
petua dei pubblici uffioi ; por Oastorina 
e Pettinato sai anni di reclusione, duo 
di' sorveglianza e l'mterdiziona tempo­
ranea dei pùbblici ufflci; per Di Ste­
fano, Moncelli, Rosario, Laudani e Zuma 
qpattrp anpi.dj <reolusioq^, due dì sor­
veglianza'e la'iuterdizione temporanea 
del pubblici ijffloi. Per Vinci e Fuvara. 
tra anni e quattro mesi di reclusione, 
e veqti mesi di sorveglianza. 

li d i r i t to^ lavoro 
In Isvlzzara, cbma è noto, il suffra­

gio popolare ha respinto con una onorino 
maggioranza la proposta di inscrivere 
il « Diritto al lavoro » nella Costitu­
zione federale; la respinsero con 295,000 
voti cóntro 73,000. 

Fu un grande insuccesso per i par­
tigiani dell'intervento dello Stato nelle 
condizioni del I ivoro. 

Non si trovano cha 20,000 voti in 
più dal numero dei lirraatari della pe­
tizione. 

Il che è certamente poca cosa sopra 
3 milioni di abitanti a circa 65O,O0O 
alettoi'i. Si capisca cha la maggior parta 
di questi votanti sono gante ella soifra 
a che è inquieta dell'avvenire. 

Noi rileviamo il fatto, perchè è una 
lezione per tutti; per i socialisti, cha 
non dovrebbero esagerare le loro riven­
dicazioni; per gli operai, cha non de­
vono slanciarsi nelle avventure e nelle 
utopia; per i Governi, cha devono pen­
sare alla sorte dai diseredati a cercare 
di migliorarne le condizioni. 

IL DOTTORJEKERLE 
È l'uomo del giorno in Ungheria: è 

la simpatia di tutti; dopo l'ultima ca­
duta coma primo ministro, gli unghe­
resi hanno addirittura entusiasmo per 
lui. Ha appena 40 anni. Sino al matri­
monio civile, tutto gli riuscì. Per quanto 
gravi l'ossero gli affari, li condusse sempre 
a temine felicemente. Paria col sorriso 
sulle labbra; è di fisico robusto, di tratti 
regolari ed energici ; l'affabilità è ao-
ooippagniita dall'energìa; l'uditorio ne 
resta sempre guadagnato. 

Otto anni or sono agli era segretario 
al Ministero delle finanza; oggi egli è 
già stato presidente dal Consiglio ed è 
prossimo a ridiventarlo. Tisza, che fu 
minisjtvo, dfl'!? finanze, elibo sotto di sé 
il 'Wekerle a non tardò ad accorgersi 
delle sue eniinenti qualità; quando de­
pose la sua carica, 'Tisza proposa al re-
imperatore di uowinara Wekerle mi­
nistro della finanze. Difatti, l ' i l aprile 
1889. il dottor Welterle occupò il posto 
di Coloman Tisza. Allora Szilagyi [u no­
minato miniatro di giustizia e poi rimase 
col Weicerl6,e così il conte Czalcy al culto. 
Questi tre sono i più caldi propugna­
tori della riforma politico-confessionale. 
Quando Szapary assunse la presidenza 
il Welcerie rimase nel Gabinetto, e 

quanilo nel novembre 1892, S/„ipary si 
diiniso per non accattare il niatriin'uiii* 
civile obbligatorio, il re nominò We­
kerle prosiilonta dai ministri, B da al­
lora tutti gli ungheresi furono contenti 
per la filucia olio ossi ripongono in 
Wekurlo. 

IL NUOVO MflfflfTO WEKERLE 
L'imperatore incarioù Wiikorie della 

formazione dp| nuovo Gabinetto, 
Ecco la licita del nuovo Ministero: 
Welcerie, presidenzi e Hnaiize; ba­

rone l'ejorvary, difesa del paese; dot­
tore Szilagyi, giustizia; barone Jiistpo-
vich, ministro della Croazia, Moravia 
e Dalma7Ìtt; Lukaos, commercio; Hie-
ronimi, intorno; barone Boetudes, culti 
e istruzione; conte A.idrassy ministro 
della casa reata. 

. É fluqra vacante il posto di ministro 
d'iièriooitura.i deh quale assùme Vìnterim 
i( barone Fpjervary. 

Il nuoxo .Ministarp, pratónterassl oggi 
alle due'Camere. 

k PROPOSITO' DEL_PmE SULLA MANICi 
Interessanti partiooUrl 

Una spesa il ottoceÉolmnaiita mllioiil 
La Noiwelle Revue lia dedicato un 

importante articolo al progetto del ponte 
sulla Manica la cui discussione in se­
conda f lettura è imminente nel parla­
mento inglese. 

il ponte ideato seguo un tracciato 
rettilineo che parte dal capo Blanc-Nez, 
a 8 chilometri circa all'ovest di Calala, 
per mettere capo nella spiaggia dì South. 
Foralaud, a 5 chilometri e mezzo a nord­
ovest del porto di Douvres. 

La sua lunghezza è di 33,150 metri, 
la profondità media è di 36 metri, la 
profondità raas.siraa raggiunge 51 metri. 

Lo travi motalUoho posano sui pila 
stri lu muratura, coir intermediario di 
colonne in acciaio di S metri di diame­
tro e di 40. metri di altezza. 

Ija doppia stradi ferrata è stabilita 
iieir Interno dall'arinatura formata dalle 
travi maestre e ad 8 metri circa sopra 
la base di queste travi. 

he rotaie sotto fatte in modo ohe si 
oppongono ad ogni ilaviamento, e la 
strada ferrata è protetta da graticciate 
che hanno per effetto di ammorzare 
r Impeto del vento e di permettere il 
passaggio dei treni anche quando infu­
riano le tdmpesta più violente. 

il conto preventivo dalla grande o-
pera, compresi gli interessi durante la 
costruzione è di 850 milioni. Il pro­
dotto annuale ohe darebbe il suo eser­
cizio, secondo i calcoli più minuziosi, 
ascenderebbe a 100 milioni. 

La Noumlle Revue conclude il suo 
studio dicendo ohe si ha ragione di spa­
rare cho, sotto li patronato dogli inge­
gneri più eminenti e degli uomini più 
ragguardevoli dalla Francia a dell' In 
ghilterra, quast' opera grandiosa, i' una 
utilità incontestabile por il benessere di 
tutti, aggiunga una nuova meraviglia 
alle altra che hanno reso illustre il no­
stro secolo. 

POLIZIA CLERICALE 

É un aneddoto di raonslgor Ferrata, 
nunzio apostolico a Parigi riportato del 
De Bonuv'fon. 

C'era al forte di Vinoennes, un grande 
elemosiniere militare, ohe, da quaran-
t'auni, serviva negli eserciti di terra e 
di mare. 

Un giorno il segretario della nunzia­
tura va a trovarlo nella cella di mo­
naco soldato e lo invita a presentarsi 
da monsignore. L'olemosiniera si fa un 
dovere di affrettarsi ed è alla presenza 
dell'arcivescovo di Tesfolonioa. 

11 quale, dopo molte ciroontoouzioni, 
gli 'dice: 

— Il Santo desideren'bbe che tutti 
i cappellani militari faoe.?s8ro un elenco 
nominativo degli ufSoiaii dal punto di 
vista religioso; ohe si mostrassero le 
loro abitudini, la loro vita, l'attacca­
mento 0 l'iniliffaranza di ciascuno ri­
go.irdo alle cose sacre. Voi dovreste... 

L'elemosiniara non lo lasciò finire. 
Egli toccò con mano tremante la croce 
d'onore, guadagnata sul campo di bat­
taglia, si levò senza far parola od u.soi. 

Monsignor Ferrata si morso In labbra 
e cereo altrove i suoi referendari. 

Il Crelium mantiene i denti sani. 

Il seryi2lo l)leii]iale_i Qeiiapla 
U rapporto tastò pubblicato intorno 

allo innovazioni e ai progrossi dell'eser­
cito (odesoo durante il 1893, contiene 
un giudizio oltroraodo favorevole alla 
introduzione del servizio di due anni. 

Ecco il brano più importante di quel 
documento ; 

« Il servizio militare di due anni, in­
trodotto nell'esercito tedesco nel 1893, 
non ha avuto alcuna sinistra influenza 
sulla formazione tattica dello truppa. 

« Del resto, ai aveva da un pezzo la 
convinzione, non solo in alto luogo, ma 
negli stessi circoli militari, ohe, stante 
la istruzione intensiva e bene organiz­
zata dell'esercito tedesco, due anni di 
servizio sarebbero più cho bastanti a, 
formare un soldato, ohe sia all'altezza 
delle esigenze dell' arto militare moderna, 
tanto sotto l'aspetto tecnico quauto sotto 
l'aspetto tattico. 

« L'introduzione del servizio biennale 
ha anzi avuto per effetto di sviluppare 
una qualità di una grande importanza 
tattica, ohe la fanteria tedesca posse­
deva già sopra le altro fanterie. 

« Gli effettivi di tutte le compagnia 
in tempo di pace furono elevati al mas­
simo di cantoclnquaiila uomini. 

« Questa organizzazione, non solo co­
stituisce una formazione tattica ohe s'ac­
costa agli effettivi in tainpu di guerra 
più che tutte la fanterie del continente, 
ma imporla altresì un grande vantaggio 
nel valore tattico della finteria in tempo 
di guerra. » 

l,a Frankfiirtey Zeilung dice a que­
sto proposito: 

« Oramai dunque si ammetto ohe nei, 
circoli militari si era convinti da un 
pezzo che il sorvizio biennale bastava 
a fare un buon soldato, ma allora, per­
chè i partiti e i giornali cha sono sem­
pre al servizio del Governo, hanno cosi 
a lungo rimproverato gli altri partiti 
reclamanti il servizio biennale di voler 
distruggere le basi del nostro esercito?» 

C A L E I D O S C O P I O 
Croaachg friulano. 
GiugDn (litui). Fra fratoni dol duca d'Amtria 

attaccano eoa 12,000 armìgori il Castello di Fa-
gagoa. 

X 
Un paQsiero al j^ioran. 
La spinta più poteaie al progresso um<tno sarà 

data non dft una sooiutà ova una olasaa H enda 
oltre il superfluo, e uQ'altra, iofinitainento |JÌIÌ 
Duuiarosa, mauoa dot neco^HAno; ma da uaa ao-
oielà tiidmata o oonciente, ovo U oultura non 
narà un pnvrlegio, ove la fama nou sarà un'a-
bitudiue, e AVO la privaziona e l'abuso non a i-
rauQo duo mali ugualradala paricologJ, 

(^. S. mtti) 

X 
Cognizioni utili. 
Secondo studi fatti da H^mlat, la CHUHO per 

cui la consarca in sflatale malalliehe riasc VLCÌ 
valenoBB posiOQO fisserà «ai, cioè: 

1. La caduta di una carta quautilà di motallo 
di saldatura nella Boatola. 

2. L'uso nelU saldatura de! cloruro dì stagno, 
cha^producondo una reazione acida del contenuto, 
favorisce la di^soltizìong di una corti proporjiioae 
di stagno 0 piombo. 

3. La tormttzioaa nalU scatola, malgrado l'ìa-
togrità dello aalditura, di acidi organici cha dis­
solvono lo stagno 0 attaccano b parati dalla 
Beatola 

4. La dcoompo3ÌEÌone dal contenuto con for­
mazione dì toaaialbutnme. 

fi. La doGompoais'ona spontanea del contenuto 
con produz-iouQ di amino oba sciolgono lo et'Jgno 
dalla p rat'. 

G, Lo svitupiio di ptoraaina tosaicho se la sca­
tola rìmauo qualche tempo aparta, specialmente 
BC contiene pasot. 

X 
La sJìiiga. Logogrifo. 

5 — Ai denti Bon f-itala. 
5 — Mi imoi cavar dal latte. 
6 — Boa ì tda rcgiona. 
7 — Son mostro favoloao. 

Spiega^iotto del monovorbo prcaedeate ; 
Ta/iVERTINO ((m va r t in o) 

X 
Per finire 
Dialogo di salotto, 
— Eppm'0, caro mìo, voi dovete avare moKo 

soflTerto. Vi è dalla gente cha vi dfl cinquunt'anui. 
— Si, ma io non li pìglio. 

'Pe.nna e Forbici. 

PROVIHCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U o m o u i o i ' t l e n t e . Ad Aviano 
certo Luigi icorosa, ili rissa riportò una 
lesiona, guaribile in giorni 12, alla mano 
sinistra, prodotta da un morso ohe gli 
diede certo Angelo Peressini il quale 
per tal fatto venne denunciato all'au­
torità giudiziaria. 

L'mUMRàMEDELMFERlTIà 
Honfaloone-OerrisB̂ ni) 

Il basso Pi'Iull In feaiia. 
II giogao. 

Tutti i rìdenti paeselli dalla piafiura 
frialftiia, ohe si trovano spafpagllatl fra 
Moiitfticone e Corvignano; orano in'festa 
perchè vedevamo esaudito il loro vivo 
desiderio di essere congiunti mediante 
ferrovia a Trieste e a Gorizia, paréhè 
le Basse friulana, in grazia a quésta 
congiunzione, andavano incontro ad un 
migliore avvenire. 

il treno Inaugurale percorse la breve 
linea salutato d i una folla 'festante, o 
riconoscente, a questo primo viaggio fu 
davvero interessante e oaratteristioo.' 

* » 
Alla stazione di Trieste si erano dati 

convegno ieri mattina alla 8 II podestà 
dott. Ditteri, il signor iBogotenant* cav. 
limaldini, il presidente del Lloyd bar. 
Kalohberg, e le altre autorità'. Fra'gl 'in­
vitati notammo puro il deputato Barg-
staller, il presidente della Sacielà tte^lì 
ingegneri dott. Geiringer, il consigliera 
munioipalo Oombi, eco. Tutti questi' si­
gnori occuparono alcuni vagoni riser­
vati del diretto d'Italia delle 8.25. 

A Nabresina, dopo breve sosta,-giunse 
da Vienna il corriere "ohe recava il 
ministro del commercio conte Wurm-
brand, il capo sezione Wittélc a un 
segretario, ohe furono salutati dalie au­
torità e dagli invitati dì Trieste. SI parto 
per Monfaloone, la stazione dàlia qaale 
ai stacca la nuova linea. L'acoo-
glienza della popolazione di Monf»|lodiia 
è festosissima. iL'edifiaio della sta'éioue 
è ornato di rami d'edera o di tóttféiere 
multioolor'. Lungo il binarlo sond'yohiu-
niti in bell'ordine la banda oittbdiaa i 
pompieri in alta tenuta, • la scolaresca, 
nonché uu gruppo di vezzose ragaz'zìtte 
bianco vestite, recanti canestri di Soli. 

A Monfalcone si sono data conviegno 
le principali autorità di Gorizia. Il mi­
nistro scende, stringe la mano al 'depu­
tato conte Coronini, capitano provin­
ciale, il quale gli rivolge uu breve di­
scorso Sono presentati il Oav, Bayer, 
presidente della nuova ferrovia, 1 pode­
stà di Monfaleone e di Terzo, signori 
Trovisan e Milooco, gli ingegneri co­
struttori della linea signori Antonelli a 
Dreossi, i deputati alla Dieta goriziana 
on. Venuti, Verzegnaiai, Lovisoni, Ber-
nai'delii eco. Dopo un lungo scambio dì 
Saluti si prende Analmente posto nel 
treno inaugurale, composto di 17 va­
goni, tirato da due macchine imbandie­
rate e adorne di Bori. Invitati e auto­
rità sommano a duecento, fra cui al­
cune signore, li treno p ocede lenta­
mente fra gli ewiva della scolaresca 
ohe agita delle piccole banderuola fra 
le acclamazioni della folla, i concenti 
della banda e gli sparì dei mortaretti. 

# Ir ' 
La scena è p i t toresca e la splendida 

g i o r n a t t est iva comple ta il quadro . Il 
t r eno a t t i a v e r s a la c i t t à di Monfaleone 
imband ie ra t a , pe rcor re b reve . t r a t to della 
l inea della Meridionale, quijHdi..|asoia le 
brul lo rocoie del 'Carso e con liève curva 
discende verso la p ianura friulana. La 
p r i m a s t i z ione è ijonoA». Anche qui 
musica, bandiere , scolaresca , pompieH, 

'ecc . Il Podes tà s ignor Blasig e il d e ­
pu ta to provinciale oav. Dottori , compli­
men tano il ministro e le autor i tà . .0 ' è 
però meno entusiasmo cha a Monfalc^one, 
e si capisce il perone: Ronchi vbleva 
essere capolinea e non l ' h a spun ta ta . 

Un tischlo e si va avant i . 11 paesàggio 
è monotono. Belle campagne a perd i ta 
d'occhio, da una parte e dall'altra. In 
sul verde spicca la punta di uu cam­
panile, i i liegliano, che non ha stazione 
sulla linea, però .quei tluolii labitanti tro­
vano modo di salutare la vaporiera ohe 
sbuffa, schierandosi attorno al pitimo 
casello di cantoniere, imbandierato come 
le stazioni. 

Eccoci alla seconda stazione i TK'"-
riaao-Pien's, Sono due paesi, quindi 
due banda musicali ben moutufate, soo-
l.iresca, pompieri, come sopra, il signor 
ministro scende per la terza volta e 
saluta i due podestà, signori Montanari 
di Turriaco e.Oarlo Spanghero dì Pieris, 
nonché le notabilità del due fortunati 
villaggi che traternamente sì dividono 
mez'.a stazione par ciascuno, 

Il trono da Pieris procede lentamente 
e si ferma alla testata del màgnìflco 
ponte suir Isonzo, del quale il Friuli ha 
già dato la descrizione, Il ministro e 
gli invitati scendono dal treno e lo e-
sarainauo minutamente. Anche sul ponte, 



IL FRIULI 

bandiera, fiori od edera. Dopo un quarto 
d'ora ai rimonta in vagone e si attra­
versa lentamente quost'op-ra principale 
della linea. Una sorpresa ci aspetta al­
l'altra testata del ponto. E la banda 
musicale d" Aqìiilom, che ha scelto quel 
plinto per'rogftlaroi un'allegra marcia. 
Y'h puri) la deputazione ooniunale di 
FiUBllbèli*. Slaitio iitla péUnltima stazione 
della linea, la verde e ridente Villa VI-
cedtiniv. Anche qui aoooglténf,e fastose 
a-8uon:di..inusloa;tì tre podestà, i si­
gnori Francesco 'l'urial di Villa Vicen­
tina, Ootlialto di ,(jrado, e Oomanieo 
Dohdtt <n linda. ' ' ' 

11 ministrò scendo perda quinta 
volta, stringe la ipaiiu a tutti, e augura 
prdS^Srlj sortlài'i'tose.' 

Siamo alla fine del viaggio. Vediamo 
il campanile dì Scodavacoa e la bella 
villa imbandierata del conte Panigai, e 
JlnaUnenta eccoci a Corvlgnano. Aooo-

. gllenza da stazione capolinea, entusiasmo 
sincero. V è quasi tutta la popolazione 
che ci aspetta. Dodici signorine vestito 
elegantemente di, bianco, con sciarpe a 
tracolla dui colori della povincia, inon­
dano di fiori,autorità ed invitati, men­
tre la musica puona e II popolo acclama. 
Jl Podestà di. Oorvignano sig. Dreossi 
fa con Inlinita cortesia gli onori di 
casa e accompagna gli ospiti allo ri­
spettive carrozzo.e giardiniere, e via 
di corsa attraverso la bella borgata In 
festa adorna di bandiera e oriflamme. 

* • 

Al banchetto, ufdoiala nel salone del 
- teatro presero parte circa 80 Invitati. 
. Parlarono il oav. Payer, ohe rifece la 

storia della ferrovia friulana; l'avv. 
Trevlsan, podestà di Monfaloone che 

..brindò agli ospitii il ministro Wurm-
hrandj 11 quale dice,: fra altro, che è 

. lieto di trovarsi in mezzo a popolazioni 
tanto progredite) ricorda l'Aquiloia ro­
mana, seconda città d'Europa, della cui 
civiltà tutti abbiamo approfittato, e at-
terma essere un debito di riconoscenza 
venire .incontro a desideri della provin­
cia meridionale dell'Impero. Fa pro­
messa di tenerne conto costantemente. 
Il ministro riscuote vivi applausi. 

Parlarono ancoro il sig. luogotenente, 
il podestà di Garvigqano, Il conte Co-

- ronini.dl slg.Verzegnassi, e II sig, Bing, 
segretario della nuova Suciatà ferro­
viaria, ohe brindò allo aig.iore. Durante 
il banchetto pervennoi'o telsgraramidui 
podestà di Sagrado e Pirano, del Muni­
cipio di Cormons, del prof. Soaramuzzs, 
gradense, da Vicenza. Il sig. Bing lasse 
inoltre un telegramma del cav. Bilìnski, 
presidente delle ferrovie dello Stato. 

Levate le mense il ministro Wurm-; 
. brand parli per Gorizia assieme a! conte 
Gorlnlni e al principe Hohenlohe. 

* 
Alle quattro inoomiaciarono a Cervi-

guano Je festività popolari. Molto ani­
mate le danzo sulle duo piattaforme 
presso II giardino. Un numeroso coro 
(li popolani esegui e replicò, aoolama-
tissimo, la canzone dalla Lega Nazio­
nale. 

Nel pomeriggio arrivarono da Trieste, 
Gorizia, Palmanova, Udine, a [rotte i 
gitanti, e nella, borgata in festa oreb-
.nero l'animazione ed il brio. C'erano 
ben 80 velocipedisti, venuti da tutte le 
parti;.! triestini formavano la maggio­
ranza. ,. : 

All'imbrunire, tutto il paese s'illu­
minò a palloncini, e nella mitezza della 
serata estiva, lo spettacolo era ,inoan-
•tevole. 

La festa inaugarale può dirsi comple­
tamente riuscita. 

P n s l a n Sc l i lav . , i l giugno. 
Gaduto e morto. 

Verso,mezzanotte di Ieri certo Pol-
lizzari Eurico di qui venne a contesa 
con ojrto Mìnini Giuseppe d'anni 64 
muratore di Vissaudona onde farsi pa­
gare cent. 30 per vino somministrato­
gli, l'oste gettò a terra il Miuìni. 

Nella caduta il Miiiinì ebbe a ripor­
tare una ferita alla testa causala quale 
pochi minuti dopo cessava di vivere. 
Chiamatod'urgenaailmedioodott. Beor-
ohla questi non potè che constatare la 
morte. 

Di presi tote iB pericolo 
Tolmozzo, 11 giugno 

• L'altro Ieri al presidente del Tribu­
nale dlTolmozzo, sig. Dalla Mano, re­
candosi In calesse alla stazione per la 
Gamia, toccò un brutto accidente, for­
tunatamente senza conseguenze. 11 ca­
vallo che tirava la sua vettura, adom­
bratosi; foca uno scarto violento get­
tando a terra il cocchiere e dandosi 
posola a rapida corsa per la discesa. 
Alcuni cittadini fermarono però la be­
stia, ed il sig. Dalla Mano se la cavò 

• solo con un po' di paara. Anche il coc­
chiere non ebbe a soffrire per la caduta. 

^ Questuante u i i i iacc ioso . A 
Casarsa ilella Delizia, il pregiudicato 
Giuseppe. Delia Rossa venne arrostato 
perchè sorpreso a questuare in modo 
jaioaccioso. 

m PRELATO COTDiLISE 
elfi fa i r t o di sé i faticato 
Nella Gazzella del Popolo di Torino 

troviamo la 8egu.enle. corrispondenza dal 
Vaticano, ohe si occupa del prelato oi-
vldalese mona." Vincenzo Nussì i 

« Stamane (7) alle 9 é mezza nella sàia 
dello Congregazioni in Valicano, si è 
tenuta la Congregazione dal Riti ordi­
naria speciale sulla mUsioa sacra; si 
sono cioè discussa le riforma da addot-
larsl pel canto figurato e la questioni 
sul canto fermo o gregoriano sollevate 
in questi ultimi tempi In Francia ed in 
Belgio. 

11 risultato delle discussioni odierne è 
rimasto segreto e rimarrà tale fino a 
ohe il Papa non abbia conosciuto ad 
approvato le deliberazioni prese. 

Però è certo che la discussione non 
si è potuta esaurire completamente o 
ohe dovrà tenersi un' altra Congrega­
zione speciale por poter giungere alle 
conoluaìoni da sottoporre all' approva­
zione del Papa. 

SI prevede parò che introdurrausi nella 
musica sacra importanti riforme. Rimarrà 
iiifatil il canto fermo come canto sacro 
uffìciaie e liturgico; però si «sarà tol­
leranza anche verso il canto figurato, 
ma inibendo certi abusi e togliendo troppe 
lungaggini e la ripetizioni ohe nuocciono 
alla severità della cerimonie religiosa e 
che danno una carta profana teatralità 
alle funzioni religiose. 

É stato notato nell'odierna Congre­
gazione lo straordinario, insolito numero 
di cardinah iutérvenuti, a cui, per ser­
bare sempre meglio il segreto, esansi 
fatti gli inviti a voce e non per iscritto. 

Sono infatt' intervenuti quattordici car­
dinali, tra cui Aloisi-Masella, prefetto del 
Riti, che è stato il relatore. Verga Maz-
zella, Macchi, Vannutelli V., RulTo Scilla, 
Parecchi, Mocenui, Oreglia, il nuovo 
cardinale Mauri; inoltre intervennero 
anche l prelati d'ufficio, eccetto però 
nions. Nussi, segretario dei Riti. 

L'assenza di mons. Nussi è stata vi­
vamente commentata, perchè ha dato 
consistenza alle voci già sparse del suo 
ritiro dalla segreteria del Riti per in­
compatibilità di carattere col suo pre­
fetto, cardinale Aloisl, i 

Si sapeva gii, infatti, che non cor­
revano tra il Nussi « l'Aloidi troppo 
cordiali rolazìoni, tanto che il Nussi 
sarebbe stato costretto a ritirarsi. 

Però la causa vera del dissidio grave, 
che detarinlnò il Nussi a rinunziare alla 
SUI carica abbastanza rimunerativa, deve 
ricercarsi appunto nella questione della' 
musica sacra, che si è discussa nella 
Congregazione ordinaria odierna. 

Infatti, come un cardinale stesso sta­
mane raccontava a chi gli faceva rl-
mavcave l'assenza del Mussi, questi nel 
fare, come segretario, la relazione sulla 
questione da sottoporsl alla Congrega­
zione, nell'osporre, cioè gli studi preli­
minari, 1 pareri già uditi da molti ve­
scovi, e le varie ragioni olia militereb­
bero In favore di questa o di quella o-
pinione, ecc., si sarebbe valso della col­
laborazione di un noto padre gesuita, 
ohe, invece di faro un resoconto impar­
ziale, avrebbe portato la relazione a con­
clusioni diverse da quelle a cui voleva 
venire il cardinale Alolsì. 

insomma il cardinale Aloisi avrebbe 
visto nel lavoro del Nussi non una re­
lazione spassionata, ma una discussione 
favorevole a qualòlie punto della que­
stiona ; e avrebbe aspramente rimpro­
verato, il Nussi, il quale credette bene 
di prendere 11 suo cappello e plantare 
in asso il cardinale. Prefetto, dal quale 
non è pia tornato. 

Il Papa pure è venuto a cognizione 
di questo dissidio, a sarebbe persuaso 
della necessità di allontanare o il car­
dinale Aloisi 0 il.Nuasi, dalla Congre­
gazione dai Riti. 11 più probabile parò 
sembra l'allontanamento del Nussi, il 
quale verrebbe sostituito, a quel ohe 
dicasi, da monsignor Panici o da mon­
signor Tripopi. 

L'unica difficoltà esistente è quella di 
Iruvaro un posto conveniente al Nussi, 
che, per essere stato segretario di due 
importanti Congregazioni eoclaslastiohe, 
deve avere una promozione; e non si 
sa a che posto metterlo. 

Era venuta fuori la voce che sarebbe 
andato II Nussi al posto di uditore san­
tissimo, lasciato vacante dal Fausti, che 
è stato nominato assessore del Santo 
(Jffloio ; ma ora invaoa si dà por sicura 
la nomina di monsignor Guidi, rettore 
dell'Accademia aoolesiastioa, ad udìtora 
santissimo ». 

P o r d e n o n e , 1! giugno. 
La nostra banda 

Da parecchi anni la nostra città man­
cava di banda musicala, mentre l'orche­
stra era ridotta al minimi termini. Ciò 
per varie cause, da tutti deplorato, ma 
da pochi volenterosi rimosse e vinte. 
Anzi ci fu uà periodo nel quale viva­
mente si accesa la lotta, in riguardo al 
metodo, fra coloro cha volevano seria-

meste rialzare lo sorti.... music di si, 
ma anemiche e olorotìche della nostra 
gentile Manchester. Il m. Ettore Gà-
leazzi ohe già aveva dato di sé splen­
didi risultati a Cavarzere, fu scelto ad 
istrntore della nostra scuola d'arco e à 
dirigere II ciirpo masicale. Nell'inverno ; 
scorso seppe trovare il modo di mettere 
assiema e ooiiaertare Un buonissimo 
Faxi^i che riscosse l'approvazione an­
che dai più.;., recalcitranti. 

Domenica 3 giugno, festa nazionale, 
anche la banda doveva tare 11 suo de­
butto. Ed Infatti, più ohe Una promessa, 
il prograrania scelto, eseguito con fu 
sione rarissima, raasslme quando ad e-
lemanti vecchi si uniscono dei princi­
pianti, fu una rivelazione. 

Indecisioni ce ne furono. Inesattezze 
anche ; ma non si dice eziandio delle 
donno cha bisogna abbiano qualche di­
fetto perchè la loro bellezza spicchi mag­
giormente? • 

Doraenióa scorsa il programraa,_ con 
qualche gradita aggiunta, fu ripètuto 
di fronte al Caffè Cadel, con concorso 
veramente eooczionale di gente. 

Lode dunque al m. Galeazzi che in 
cosi breve spazio di tempo si seppe 
tanto far apprezzare dagli intenditori 
di musica; una lode del pari sincera 
alla presidenza dalla Î 'ilarraonica ohe 
tanto, si adoperò ed ebbe un risultato 
che è il sni) più bd premio. 

milfiLlflElERSlSMa) 
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Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 188S 

Diploma d'onore a Oraz 1880 
e Trieste 1882. 

A'calina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

l a più eoonomioa fra le migliori acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga complat.unante le più celebrate 
acque minerali delle lontane fonti 41 
Bilia, ajesshiibl, Violiy, Tentaoher, 
Seltera. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico flottlìeb, dal oa7. 
prof. a. Nalllno direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonii anche a 
Gleiohenberg esieie un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Bappmenlm generale con Jeposllo presso 
Pico & Zavagaa 

Udine - Viale della Staziona - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Cliugao f Anche la notte scorsa 

ha piovuto in abbondanza, ha tuonato, 
ha sotilato uè vento autunnale: è scop­
piato insomma un temporale in tutte le 
regole, come ce ne regala Uno almeno 
ogni ventiquattro ore questa allegra 
Primavera. A mezzanotte una potante 
scarica elettrica, certo un fulmino ca. 
dato in città, ha fatto balzare sul ma­
terassi i pacifloi dormienti. 

Le alpi e la praalpl. all'ingiro bian­
cheggiano in parecchi punti per recante 
neve; a la temperatura consiglia alle 
persone prudenti d'indossare vestiti un 
po' grevi. 

La giornata questa mattina si annun­
ziava serena, ma già le solite nuvole 
cominciano ad invadere 1' orizzonte, e 
arrivederci a questa sera. 

Dicono che siamo in giugno, ma deve 
essere un errore dal calendario... 

Consigl io pro'v inc ia le . Ci con­
sta che il Consiglio provinciale verrà 
convocato verso la fine dalla prima de­
cade del p. V. luglio. 

Pei- 1 m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
Una circolare dal Ministero degli interni 
avverta cha 11 diploma di maestro ele­
mentare di grado superiora è equiva­
lente al diploma di licenza tecnica. 

Elsami d a s e g r e t a r i o c o m u ­
n a l e . Gli esami di patente per i sa 
gretari corauiiali si faranno il giorno 
24 settenibi-e. 

S p a n d i t o i o i n P i a z z a de l 
I>Uon>0' Per questo lavoro, che sarà 
portato alla discussione nella prossima 
tornata del Consiglio comunale, la 
Giunta municipale ha diramato ai con-
siglierl la segnante relazione: 

« Per cuslruzioue di vasche, apandi-
toi pubblici ecc. è stanziata anche nel 
bilancio 1894 la somma di L. 1,000. 
Ciò si va facendo senza interruzione da 
parecchi anni al fine di rendere siffatti 

luoghi rispondenti al più possìbile alle 
esigenze della Igiene, decenza é como­
diti. Con mezzi cosi liroìtati è naturale 
però che si proceda alquanto atllento, 
9 ohe la freteream sin data ove il bi­
sogno ala pivi ééntilo, piìi forti: gli-in­
convenienti, ed il ooiioorso raegglorei 

Il progetto di uh nuovo spanditoio 
nella piazzetta settentrionale del Duomo, 
ohe ora si presenta, risponde agli indi­
cati érlteri, e porterà in tal riguardo il 
contributo dell'esercizio in corso all'i-, 
nizlato mlgjiorameuto generale. 

Queste nuovo spanditelo sorgerebbe 
Isolato in posto appartato dalla detta 
piazzetta e circondato dalle pianta ivi 
esistenti, sarebbe di forma simile a 
quello testé costruito nel pressi della 
Stazione tarroviaria, macai coperto ro­
tondo anzicchè rettangolare ed j rimari 
meno elevati da terra. Per 11 medesimo 
verrebbe a rendersi possibile la sop­
pressione di quelli tanto imperteitl ed 
impropri che deturpano la torre del 
Duomo, il muro decorato del cortile 
della casa Toscano, e di quello sulla 
casa Lorentz ohe infesta la via Belloni, 
rispetto ai quali ed a quest'ultimo piin-
cipalmente sono incessanti ì lagni od 
i reclami. 

Nel progetto stesso poi sopo com­
prese anche le piccole opere occorrenti 
a far sparire le traccie degli spanditoi 
da sopprimersi, e l'applicazione di sbarre 
di fernr'fra 1 pilastri della torre del 
Duomo. La spesa complessiva gluàta il 
preventivo raggiungerebbe la L. l,00O 

Ooll'esecozione di questo progetto, oi 
di alcuna riforme già concretate per lo 
spanditoio sotto 11 Palazzo municipale, 
le cose sarebbero regolate Intanto per 
una parte del dentro della città. Altri 
miglioramenti furono dalla Giunta sto-
diatl per questo servizio, e parllcoUr-
raeate la erezione di uno siianditbio de­
cente sulle piazzetta di via Erasmo 
Valvasou (S. Pietro Mar(ire), ma si do-
vettero aggiornare per insùflloienza di 
fondi. 

La Giunta pertanto propone al Con-: 
sigilo che voglia approvare il pi-ogetto 
di un nuovo spanditelo pubblico nella 
piazzetta settentrionale del Duomo oggi! 
presentatogli, incaricando la Giunta; 
stessa a disporre perchè sia eseguito 
colla spesa di lire 1000 a carico della 
Gal. 53 Parte IL Bdanclo 1894.» 

Camera di commercio 
Frodi commerciali. Nella Provinola 

di Reggio Calabria e a Messina, alcuneì 
ditta stanno commettendo delle frodi a 
danno dai commercianti e produttori di 
altra Provincie, dal quali si fjnno spe­
dire merci. Ohi àvestó interesse di co­
noscere quelle ditto si rivolga a questa 
Camera di commercio. 

Agenzia commerciale a Belgrado. 
11 signor Oraste Coppi diramò delle cir­
colari annunciando d'essere stato nomi­
nalo direttore dell'Agenzia commerciale 
italiana di Belgrado. Consta però che il 
iiostro Governo non ha ancora scelto 
Il successore dal signor Silini. 

Relazioni commerciali con_ VEgitto. 
Presso la Ciimera di (Commercio si può 
consultare un diligente studio della no­
stra Rappresentanza commerciale In 
Alessandria d'Egitto, cìrcâ  al singoli 
prodotti che trovano smercio sui mer­
cati egiziani, per l quali prodotti sa­
rebbe possibile di avviare tra l'Italia e 
l'Egitto scambi più attivi, Alle osserva­
zioni particolari per. ogni prodotto, la 
Camera di Alessandria ne aggiunge di 
generali intorno alle consuetudini cora-
mevclali dell'Egitto, ed additale vie ohe 
è opportuno seguiredal nostri esportatori. : 

Fra i prodotti citati nella relazione 
notiamo i seguenti ; carta, seta greg­
gia, tessuti di seta, tessuti di cotone, 
legname da costruzione, mobili, sapone, 
comune, terraglie, cemento e , calce l-
dvauliea, ferro a lavori in ferro, barri 
e formaggi, patate, vini, riso. 
• Esportazione di vino in Francia. 
Col 24 aprile le strada ferrate francesi '• 
Paris-Lyon-Mèditerranèa hanno attuata 
una nuova tàrilfa speciale par i trasporti 
di vini diretti a Parlgl-Bercy con il 
vincolo di peso minimo, par spedizione, 
di 71)00 chilogrammi e di una percor­
renza minima di 200 chilometri, 

Con l'applicazione di tale tariffa, pel 
trasporti da Modano a Parigi, si rea­
lizza una riduzione di lire 8.50 par ton­
nellata sul prezzo normale. 

Per' là percorrenza Italiana vale 11 
ribasso offerto dalla tariffa eccezionale 
n. 1002. 

L a licenzia pe l g iuoco . Una 
circolare dei senatore Sensales, diret­
tore generale della pubblica sicurezza 
avverte che gli esercenti trattorie, can­
tine ecc., non possono permettere nei 
loro stabilimenti che si giuochi, quando 
essi non abbiano la licenza all'uopo pre­
scritta dall'art. 50 dalla legge di pub­
blica sicurezza, malgrado ohe negli sta-
bilimenli stessi non esistano apposite 
sale da giuoco. 

Gli esercenti devono pel adempire 
alla prescrizione della legga citata e 

dell'art. 59 del regolamento relativo par 
quanto concerne la tsbella dei giaochi 
proibiti. 

P e r c i d e m i g r a i n A m é M c a . 
Il Jllnistero dell'Itìtèrao ha spedito: una 
circolare ai Prefetti pregandoli a scon­
sigliare i nostri emigranti dal recarsi 
negli scali dal Màrylàdd, Dela*are, 
Pelsitvania dove la crisi commereiale 
ed industriale si va aumentando. 

•ircolèra-ei-Blg&i^ts'Le'ssljJiaro 
asiatico si avvicina, com9 suole ogni 
anno id estate; Pr^gaMlwJolei: difese è 
aspettiamolo' dì pie' UMo. ' ' 

Ecco l'ultima parola della scienza; il 
tabacco Uccide i bacilli virgola di Koob. 

li dottor Wenik, dell' Istìtnto di Ber­
lino, ha pubblicato la relazione degli 
studi da lui fatti durante repidemia co­
lerica di Amburgo. 

Le conclusióni eonò queste: 
1. Nel sigari manipolati con acque 

ohe contenevano 1,500,000 microbi di 
oholéra per ogni centimetro cubo, tutti 
1 microbi morirono in 24 ore; 

2. L'esame dei sigari (abbripati ad 
Amburgo durante il cholera, dlmpstrò 
ohe in essi non vi era traccia di ,rai-
ci-dbì del cholera; , 

3 .1 microbi del òholera morirono 
mezz'ora, un'afa e due ore dopo essere 
stati messi a contatto col fumo di ta­
bacchi del Brasile, di Sumatra o.di A-
vaua. 

4. Che il fumo di qualunque sigaro 
forte uccide tutti 1 microbi del cholera; 

5. Ohe il fumo del tabaccoiueoide In 
cinque minuti i microbi che si formano 
nella saliva; 

6. Che nella fabbrica di. sigari di 
Amburgo nessun operaio fu colpito dal 
cholera. . . , 

Ecco riabilitata la povera foglia, di 
nicoziana, così violentemente Ijlstraltata 
dagli igienisti. 

m e r c a t o bosBasoU. Non c'è gran 
animazione nel mercato neppur: oggi. 
Piccole partite si presentano e si ven­
dono: altre vengono vendale privata­
mente. In tutto al calcolano s«l mercato 
500 chilogrammi in sorte. 1 prezzi 
d'oggi in gialli a lire 2, 2.10, 2.20 e 
2.55; in verdi a lira 1.50 a L60; in 
doppi e lire 0.70 e 0.75. 

F e r i m e n t o . Ci narrano che do­
menica scorsa mentre al Tiro a segno, 
fuori porta Venezis, un signore.aveva 
fatto uh tira ìien si yedevttpiù l'.inoa-
rlcato addetto'^al bersaglio ,̂ Verifloalo 
cos'era àvyentiii), si constatò che, detto 
incaricato, non ai sa come, era'stato fe­
rito ad una mano dalla palla di quel 
colpo e gli sgorgava il sangue. 

Venne subito curato e medicato; la 
ferita.pol fii giudicata dì •lieve;entità. 

T e a t r o M i n e r v a . Siamo rjieti 
di annunciare che la Compagnia italiana 
di' Teresa Mariani e soci, diretta da 
Ettore Paladini (ex Garzes), darà tre 
straordinarie rappresentazioni nelle sere 
di sabato 16, domenica 17 e lunedì 18 
corrente. :; . !. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e de l l ^in­
f a n z i a . A tutto 15 giugno p. V. è 
aperto il concorso per l'invio agli e.̂ pizii 
marini e alle colonie alpine di bambini 
bisognevoli di cura appartenenti a fa­
miglie oneste e povere di questo Co­
mune.': 

Il limite d'età per essere ammessi è 
/Issato dai 4 ai 13 anni per i màschi, 
e dai 4 al 16 per le femmine. 

Le domande' saranno ptódotte alla 
sede della Società presso 1'ufficio sani­
tario del Municipio, e dovranno essere 
corredate;,:. ,,,,:, -; .,.,•,,,'•, 

a) dal «ertifloàtd dì naséità'.'' 
b) dal oertifloalo di vaccinazione 
e) dal certllicató medtóo che' indichi 

il bisognò della suindicata ciira. " 
Nelle istanze pregasi indióare con 

precisione, la via ehunìero S'abitazione 
dei concorrènti. ' 

Udine, li 31 maggio 1891. 
La Presidenza. 

c o o p e r a t i v a IiozzfiU. I sotto-
scritti gestori tecnici per ordine dei si­
gnori mandatari avvisano, che dal giorno 
l i giugno sono aperte le sottosorlMoni 
alle CoCperative bozzoli di Udine e Co-
drolpo e che verranno accettate dietro 
data di domanda e con preferènza ai 
soci cha appartennero alle Cqoperatiye 
degli scorsi anni. ' ' [ 

I ricevimenti comlnclerannd il giorno 
12 giugno In Udine nella 'filanda del 
signor Carlo Glaotìmelli, in Codrpipo 
nel locali del signor Domenico Ballioo 
ed in Pordenone presso il signor P. !• 
KlefiSch. 

Le sovvenzioni saranno • fatte nella 
misura dell'SO per cento shr i-eale va­
lore del bozzoli e dietro semplice rice­
vuta. 

Lombardini e Cigolottt. 

Bol le t tar i p e r c o m p r i t a boa-
zo l i . Nella cartoleria Marco Bardusco, 
in Mercatovecchio, si trovano in vendita 
Bollettari per comprila bozzoli. 



IL FRIULI 

Hlnevoxlamenio, ha. famigl ia 
Cr'isiofoti p rofondamanta oommossaper , , 
tótttff d iWdst f t i ì ìWr d i ' t f f i ì t l ó jii'tìfllgà-' 

•t«le nel la lu t tuosa c i rcos tanza della 
m o r t e del suo a m a t o Luigi, r ingraz ia 
(lai profondò del cupr« t u t t i quei p le-

!';io8i ohe; ih qualsiasi modo ce rca rono 
:<ii l e n i r e ' i l dolore, ohe l 'aooasoiò . 
S Uno speoialé ringraziamento p o r g e 
Ipoi al obrtese amico s ig . Vi t to r io T u -

miot to ohe t an to fu per essa l a rgo a 
d ' a i u t o e di «onfoftp. 
;:,• ClliedB" Vènia se ne ì l ' a ce rb i t à del do­
l o r e fosse incorsa i n - q u a l c h e diment i -
/OaD'za, • • j 

Famiglia Cristofoli. 

B i i o n à u s à i i x a . Ofierte fat to a l l a 
locale Oongréjaz lone di C a r i t à in Mor te 
di ChioMa'Kechleì' Angiola ; 

l'Aatolfoni Alessandro l ire 2 . 
di Marchesi Lucia,: 
l ionzoni Italica llfé' 1, Do Poli sore l le 

>* 2 , Haaevi e figlio 1, Taisoh Claudio 1, 
i'^hÈfislofoH Luigi: 

R o n e r famiglia l i re 1. 
,.; ' l i a o f i B f t t ' s i ' i ' i e è v ò n o " p r e s s ò rilfflòìo 
i d e i l a Congregazione, e dai librai fratell i 
:; Tosolini, piazza V . E. e Bardusco, via 
s Mòroatòvecohio. 

f — A favore de l la Società p r o t e t t r i c e 
È del l ' infanzia in mor t e 
i di Chiózza-Kec/iler Angiola: 
. Biasutt i dot t . P i e t r o e oonaorto lire 6, 
| ; Mura t t i -Gi ra rdé l l i Emi l ia 5 . 
' Le offerte si r icevono al Municipio 
« p r e s s o r ufficio sani ta r io , dove h a la 
••sède l a ,Soc ie t à . 

Osservazioni meteorologiche 
•(Stazione di U d i n e — II. I s t i tu to Tecnico 

Allò in. 118.10 
Hv. dal mare 

: Umido r«l»t. 
Stato di ciato 

' Acqua oad m. 
. ^(dlrezioae 
•i(v»i;.KÌioà; 
: Torni., ooatiiw. 

7 « . 5 

oop. 
IF.8 

NW 

17. t 

mi 
m 

oop. 
32.0, 
E 

': l • 

' ;i8.a 

Temporaior» ^^^.^.^ ^^^ 

141.9 
95 

cop. 
0.8 
SE 
5 

184 

T43,9 
51 

misto 
18.5 
N 
6 

16.t 

14,8 Temparatura minima all'aperto 
Nella inetto 10.5 ; 9.2 

'; Ténpo prohatiU: 
Vooti freaohi IV quadrante - Qaalolio pioggia 

temporale al Nord. ' 

f arlamentd Nazionale 
' OAMBBA U B I DEPUTATI 

.. , S e d ù t à ^ d e l l ' l l l . : 

P r e s idenza B i o n c A e n . 
SI segui ta la discussione del bilancio 

di agr ico l tura . Pa f l anp parecchi depu­
t a t i e approvansi i capitoli sino al l 'ul­
t imo, la spesa tota le e l 'ar t icolo unico 
del disegno di legge. 

Si approvano a lcune modificazioni alla 
legge sulle pr ivat ive indus t r ia l i e poscia 
s i .p roc^de alla discussione del bilancio 
delle finanze. < 

Di Broglio pronuncia un i m p o r t a n t e 
•discorso e conclude p regando il mini­
s t ro a far si che la G i u n t a super iore 
d e l Catas ta iiòn. esorbi ti dalle sue fun­
zioni e non assorba le a t t r ibuzioni delle 
Giunte tecniche e delle Commissioni 
céoauarie , specialmente di quel la cen­
t r a l e alla quale è deferi to dal la legge 
r inoar ioo di s tabil ire le tariffo in modo 
definitivo. Operando d iversamente si 
pregiudica l 'operazione, si p roduce grossa 
perdi ta di tempo e si spreca inut i l ­
men te denaro . 

P a r l a n o a l t r i su| lo stesso a rgomen to 
e r isponde a tu t t i ' l 'on. Sonnino , 

Si d ichiara chiusa la discussione ge­
nera le . 

.L,a discussione dei capitoli à s ta ta 
r imanda ta a domani . : 

e o m n n i c a t a la sòli ta lista deUe in­
terrogazioni , i l Prjesìdente riferisce il 
r i su l ta to delle votazioni a scru t in io se­
g re to del bi lancio d 'Agr ico l tu ra , che ri­
sul ta , approvato con voti 178 cont ro 3 1 . 

Risul tano - pure approvat i a g r ande 
magg io ranza :g l i a l t r i due .oap i to l l , e si 
leva :)a seduta. ' ir ì: : • : ,• 

Roma 11 — Br ia s t amane venne r i ­
cevuto dal Re con cui si t r a t t e n n e lun­
gamente , poi si è r e ca to d a l l ' p n . C r i s p i 
col quale si t r a t t e n n e a colazione. 

La conversazione f r a gl i on; Crispi 
e Brin, : . intorno alla s i tuazione politica, 
fu molto Jùnga . 

Notizie precise met tono in g r a d o di 
ass icurare che Br in rifiuta di e n t r a r e 
nel Min i s t e ro ; pa re abbia subito l ' i n ­
fluènza degli zànàrdal l iani . 

Criapi, però non. h a perduto . la^ spe­
ranza di i ndu r r e l 'on. : Br in ad e n t r a r e 
ilei gab ine t to . I n ogni caso sembra as­
solutamente escluso che il minis tero si 
r ip resen te rà senza rabdifioazioni. 

y Agensia Italiana dice che ol t re 
gli on. Clbrario e ' G i a n t | n c S en t r e rebbe 
nel Governo, anche i r à e p u t a t o Sineo 
che fu membro del comita to dei Set te . 

Il Dirilio raccoglie la yoae che lori 
vi sia s t a ta al Qui r ina le una r iun ione 
ai 'igltiiJtólì, 'àvèrido* il i le desldérfito a-
ve re precisò spiegazioni sulle coridiZi»iii; 
de l l 'Ese rc i to e sulla possibilità cfi eeo-, 
nomie nei b i lanc i mi l i ta r i . 

vyflafie dice, ohe le difflooltà che si 
oppónevano fthora per lo sciogl imento 
de l la ,Camera don esistono più . Lo stesso 
g iorna le lascia comprende re che la Co­
rona , òhe finora vi si opponeva, o ra 
non vi si opporrebbe . 

L'Halle aggiunge che Crispi non è 
favorevole ad u n i misura di t an t a g r a ­
v i tà . 

L? irte i8l stofl i Marocco 
Parigi 11 — Secondo un dispaccio 

r i cevu to a Madrid d a T a n g e r i , da fonte 
p r iva ta , d i o è s r ohe II su l tano del Ma­
rocco sia mòr to , ciò che produce sen­
sazione nei qi.rooli politici. Il Governo 
spagnuolo r iceve t te nessuna notizia uC-
/iciale in proposi to. 

: Tangeri i l — La mor te del sul tano 
del Maniooo : t r a Raba t e Marakesh è 
conformata . Muloy AbduI Aziz fu pro­
c lamato su l t ano dal le t ruppe . 11 corpo 
diploraalioo s i , è r iun i to , 

Tangeri 11—Secondo notizie g iun te 
da l l ' i n t e rno il su l tano del Marocco Mub'y 

,.Hassan sarebbe morto il 7 con ' , t r a il 
.Marocco e Casablanca . L ' e s e r c i t o ed i 
: ttiinistri avrebbero p c o d a r a a t o imperii-
"tpre il figlio di lui A b d u l A z i a . La t r an ­
quil l i tà r e g n a v a sul campo Impei-ialo e 
a Casablanca. 

Londra 11 — Un dispaccio pr iva to 
;da T a u g e r i r ipor ta la voce corsavi che 
.ìli su l tano sia s ta to assassinato. 

Tangeri i l — Il su l tano è morto 
Itnprovvisaraente il giorno 7 giugno a 
' fadla fra iMarra K e s c h e Casablanca. 
A T a n g e r i , si presero delle precauzioni 
per qualsiasi even tua l i t à . 

Parigi 11 -^ Corre voce che il sul­
tano del Marocco sia s t a l o avvelenato. 

Un t e l e g r a m m a al Journal des De-
bats raoa che il nuovo su l tano , di ap­
p e n a sedici anni , gode fama di poca e-
nerg ia e si teine ohe gli avversar i p ro ­
c lamino successore suo fratello Moulei 
Mohammed ohe combat tè va lorosamente 
i : r ibell i . 

NOTIZIE E D ISPACGÌ 
D E L M A T T I N O 

Un milione disponibile 
:, Essendo mancate quest'anno 
le piene eccezionali dei fiumi, 
rimase li.spouibile un milione 
nel bilancio dei lavori pubblici, 
i Questo s'impieglieràin parte 

allasistemazione di alcuni fiumi. 
Per l'alpeggio del bestianiè 

, Si telegrafa da Inusbruck: 
Questa luogotenenza fu au­

torizzata ad ammettere il be­
stiame italiano nelle Alpi in­
terne sotto l'osservanza delle 
prescrizioni veterinarie. 

Il kedive a Parigi 
'1 II, Governo francese ha, de­
ciso che al giovane viceré d'E-
gitto, il quale arriverà in Pa­
rigi fra qualche settimana, ver­
ranno fatte accoglienze solenni, 

8i parla di una rassegna 
militare, di un gran tonchetto 
all'Eliseo, di una rappresen-
•tazione all'Opera, di feste jio-
;;polari al Campo di Marte e 
sulla Senna. 
Francesco Giuseppe anticlericale? 

Budapest H — 1 clericali 
sono atterriti. Il re ha chia­
mati alcuni capi clericali e li 
ha avvertiti che la Corona de­
sidera veder finire il conflitto 
tra la Camera ed il Senato per 
le riformo civili. 

La Germania in Africa 
Berlino H — 11 barone Uech-

tritz ed il dott. Passarge, di ri­
torno dell' intorno del Camie-
run dove comandarono la spe­
dizione tedesca, hanno recato il 
testo dei trattati conclusi con 
quei popoli che assicurano alla 
Germania un territorio richis-
isimo popolato da 300,000 abi­
tanti, 

Una fuga di gas 
Londra H — In una casa 

a Glasgov/ cinque donne rima­
sero soffocate da una fuga di 

N O T E AGRÌCOL.E 
, 18 cfliiiiÉBì iele canape, 
.. Lénotizi?,ufft,oialì su l l ' andamento delle 
eainpBgi io ' i i r i assumono come segue : 

Le pioggia po r t a rono q u a l c h o d i n n o 
ai foraggi , sp ' o i a tmen td nelle Provinc ie 
pia se t t en t r iona l i . Al t rove i danni sono 
assai scarsi , o si l imi tano a un r i t a rdo 
nel la fienagione, a favor i re le male erbe 
nói g rano , allo sv i luppare lo s te lo di 
questo a scapito del la spioa e al nuo­
c e r e , qua a là, ' a l la applioaziona dei 
r imed i cuprici per le vi t i . 

XI f ru raon t j ft, abbas tanza bello e 1 
foraggi sono abbondant i ! la peronospora 
si è diffusa a lquan to , ma non p resen ta 
novità ed 6 c o m b a t t u t a d a p p e r t u t t o . 

Nelle Provino lo mer id ional i è comin­
cia ta la mie t i t u r a dnll 'orzo e delle 
biade', si l amentano sensibili danni ai 
f ru t te t i e alle viti pel forte libeccio o 
per la g rand ina nella proviiioìa l iguri 
e per il vento in quel le di P a r m a o 
P iacenza . 

Desiderasi d a p p e r t u t t o il bel tempo. 

Corriere commerc ia le 
Milano, 11 giugno. 

Colla solita meschina co r r en t e di do­
mande , riflottentG solo s t re t t i bisogni di 
g io rna ta , s'iniziò la n u o v a se t t imana , 
par cui lo odierne cont ra t taz ioni p re ­
sen ta rono ancora l 'abi tuale fiacchezza, 
coi) corsi sempre i r regolar i in tu t t i gli 
a r t i c o l i . 

Siccome poi la differenza fra la p r e ­
tesa e l'offerta si m a n t i e n e per lo più 
assai sensibile, così le qual i tà buone e 
bolle cor rent i riasooiio le uniche trat^ 
tabili , essendo quelle che pe rme t tono un 
r i sparmio maggioro di valutazione. 

i prezzi prationti oggi pei nuovi boz­
zoli, sembra dinot ino tendenza debole, 
forse a ciò spinti dalle magre r i su l tanze 
delle pr ime prove fatte, s tando alle 
qual i a v r e m m o da chilogr. 1 a i e mezzo 
di maggior impiego in confronto del­
l 'anno scorso. V e r o è ohe non slamo 
ohe al le primizie, le qual i d a n n o sempre 
un r isul ta to inferiore del corpo stesso. 

# 
San Vito al Tag l i aman to 10 - Gialli 

incrociati pesati oggi ohilog. 62 .900 da 
lire 2 .30 a 2 .85 . 

Pordenone 11 — Gialli incrociat i po­
sati oggi chilog. 223 .700 da 1.65 a 2 . 2 5 . 

Asti 11 — Oggi si vende t te ro chi lo­
g r a m m i 50 ,000 gialli super ior i da l i re 
2 .40 a 2 . 6 0 ; comuni da 2 .10 a 2 . 3 0 ; 
inferiori da 1.70 a 2 . 

Bologna 11 — Oggi si vende t t e ro ch i ­
logrammi 10,000. Massimo lire 2 . 6 0 ; 
medio 2 , 3 2 : minimo 2.10. 

Cremona 11 — G i a l l i nos t ra l i da lire 
2 .50 a 2 . 2 0 ; incrociati da 2 .25 a 2 .10 . 
, Novara 11 — Nostrali da l i re 2,30 
a 2 . 5 0 ; incrociat i da 2 a 2 , 1 0 ; verdi 
da 1.70 a 1 80 . 

P a v i a U — Razze pu re d a l i r e 2 . 2 0 
a 2 . 6 0 ; incrociati da 1,80 a 2 .30 . 

Lonìgo 11 — Giallo kg, 2 1 3 0 , bianco 
2 1 7 0 da 2,20 a 2,40. Incrocio bianco 
giallo da 2.20 a 2.50. Quan t i t à venduta 
k g . , 6 0 2 0 0 . 

Cologua Venata 11 g iugno. Merca to 
dei giorno 1 0 : Bozzoli annua l i gialli di 
razza eu ropeequan t ì t à venduta 15093.25 , 
massimo 2 ,85, miiiinw 2.10, Bozzoli an­
nuali di razza giapponesi 450.50 mas­
s imo 2.42, minimo 1.60. 

Mantova, 11 giugno ~ Merca to del 
g io rno 1 0 : Nostrani kg . 7916 .400 a L. 
2 .45 a I.òO —- Incrociat i d ' o g n i specie 
k g . 5601,700 da L. 2.30 a 1.35 — Giap­
ponesi annual i kg . 102,700 da L. 2 .10 
a 1.35 — Scar t i k g . 1020.300 da L. 
1.50 a 0.40. 

F i renze 10 giugno — Venduto kg . 
7 ,612 — Comuni da L. 19.00 a L. 22 .50 . 
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L i l s t l u o u f f l c i a l o 
dei prezzi fatti sul merca to di Udii 

il 9 giugno 1894. 
' Orani 
all'oli, (la L. Praraenlo 

Oranotnreo 
Giallone 
Qì&ììlìnijìlìO 
Sorai Olallont 
Cliiquaatlno 
Segala 
Sorgoroaio 
Lupini 

da 
(la 
da 
da 
da 
da 

8.93 a 9,70 

—.— a -

—.— a 
0 . - « 
O . - a 

U . — a 
—.— a 
—.—a 
1 1 . - a 

Foraggi e oombmlibili 

al qulnt. da 
if»^ii,„ii (ilo' pi»»» ' ' ' ' ' 
Fagmoli \^Xf\ia.a\ „ da 
Orio brillalo • da 
Palate • da 

0.— 
0 . -

15— 

da , S 6 U 
da • 4.'0a 
da tf 8.80 a 
da H .— a 
da « 6 . - a 
da a ÌM a 
da „ l.r4a 
da a.dOa 
da • 8.—a 

14— 

7 . -
8,60 
5..0 
4.8o 

/ dell'alta I. q. al quint. da , 0.— a 
I . II. 
^ 1 della bassa I. 
"^ ( - li. 
.Medica 
Paclia da lettiora 
Legna tagliate • da a ZM a 3 1 4 
Legna In «tanga • da , 1.̂ 4 a 1.84 
Carbone 1. qualità • da „ 6.iO a 7.110 
Carbone li. „ . da • 8.—a U 40 

1 prozi! dei foraggi e corab-astibllt anno fuor! 
da7,io. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg, da • l.BO a 2.— 
Burro del fflonte » da » 0,— a 
„ „ j „ ( dot monte . da • 0.— a 
Formaggio | j ^ , piano . da . 0 - - a 
Uova alla dozzina • da > U.tiO a 

Pollame 
Capponi al Kg. da 

h 
0.86 

1.10 a 
0.—a 
.— a 
. — a 

O . - a 
0.5Ba 
0.—a 

1.20 

c— 
0 — 
0.— 
0,00 
0.— 

Qallino ' da 
Polli • da 
"olii d'India masohl • ia, 

„ fémmine » da 
.tnitre » da 
OahQ » da 

• morte « da 

Frutta 
Pera al quiotalo da lire —.•- a —.— 
Pomi • » —. ' a —.— 
Ciliege . . 10.— a S6.— 
Susini • • —.— a — ,— 
Fragole • . 0.75 a 1.00 

Bollettino della B o r s a 
UDINE, 21 giugno 

i-ittsitj«dlliH 
Ital. 5 °/a Contanti ex coup. . 

fine mese . . . 
Obbligailoni KSM Ecolea. 5 "/i-

ìthMtltikMSaai 
S'errane d'Italia 

3 »/, Italiane . . . . 
fondiaria Banca d'Italia I Vo 

. 4 '/. 
. 6 % Banco di Napol' 

*'er. Udìno-Pont 
Fóndo Oawa aiup. Milano 5'/ , 
ProHtito ProvLQoia di Udine 

% s ì o : t l 
Bmoa d'Italia 

« di Udine . 
• Popolare Friulana . . . 
. Cooperativa Udinesi . 

Ootoniflsio Udinoge 
« Veneto 

ìoeutà Tramwia di Udine . . . 
« ferr Maridionslì ex coui», 
• • Mediterranea. . . 

( l « ' « ' l l VI r i l u t o 
'.'rancia «hoqup 
IJIermania . ,, * 
Ljudra. > 
Austria e BrtQcoaoto . . » 
Corone in oro <• 
Vapolooni . . . . . . . . . . . . 

lliin^nra Parigi eii ^ocpoun , 
{1. BoaIev*rds oro II *', poM 

Tendenza Incerta. 

1804, 

Ugiu . 
67.J0 
87.60 
8 l i . -

273.— 
4 7 3 . -
171. -

431,— 
428.^-
hO,̂  — 
l o a , -

8 0 0 . -
112.-
I I B . -
3 3 . -

100.-
l i )S,-
7 0 . -

5117.-
UC:-

110 07 
18ti,6i 
•il.M 

ass V, 
l.r,> 

22 l i 

79.1! 

12 giù, 
87,25 
87.87 
8 7 -

296 -
378.— 
472.— 
471 — 
|21.— 
128.— 
i l 6 . -
1 0 2 -

798.— 
112.-
115.— 
38.— 

UGO.-
190 . -

7 0 . -
ó!i7.— 
448.— 

110.75 
180.«/, 
27.91 

2 i 3 ' / , 
111!. -
28.15 

79,— 

ANTONIO ANOBLl, gorento roiponsabilo. 

D'affittare in Tarcento 
i » posiaione oea l ra l i ss ì jna , 

C A « C A C i V S L E 
volendo anche ammabigllatEt 

D U E I V E G O Z i 

P e r t r a t t a t ive r ivolgersi in Gemona 
presso il s ignor Giuseppe de Carl i od 
in Udine a l l 'Amminis t raz ione del Friuli. 

CON A C A P O 
11̂  comm. C a r l o S a K l I o n e , ffledioo 
di S. M, il R B , ed 1 s ignori comm. L i l t o t 
C h i e r i c i , oavalior p r o f H l c c a r d o 
T o t ! , oaval iar prof. I * . V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c l a l u p I , cav . professor 
M a g n a n i , cav. do t to r Q i l l p l c o i n 
congrega , ed in segui to à ^ s p l e n d i d e 
r i su l tanze o t t enu te , hanno addo t t a to ad 
unan imi t à p e r 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 
per la G o t t a , Renel la , Calcoli, Arti^ite 
pasmodioa e daformante e R e u m a t i s m i 
muscolari ; concordi con t u t t i , g l i a l t r i 
certificati pe r aziona poderosa nel r i c a m ­
bio raaterlalo, dispepsie, inappetenze, c a ­
t a r r i , se anche cronici , d i q u a l u n q u e 
forma, eoo. 

V e n d i t a presso t u t t e le farmaoio e 
d roghe r i e . 

Vitìcultorì! 
o t r e a l le t an to r inomate 

Pompe irroratrici 
per d a r e i l solfato d i r ame alla viti , 
cos t ru i te s ia in r a m e che in legno, se­
condo gli ul t imi sistemi e g a r a n t i t a p e r 
solidità e perfezione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soifietto a iiiòlino 
ohe ebbe già nel decorso anno un g r a n ­
dioso successo, poichò venne Ano ad oggidì 
r iconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di d i spor re lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino si to in­
t e r n a m e n t e ) offrendo anche il r i spa rmio 
del 40 pe r cento d i ^ o l f o . 

Ho p u r e deposito di tubi di. gomma, 
dischi e valvole di r icambio di qualsiasi 
d imensione. 

Si assume qualunque riparazione. 

Prezzi i'ifflpossll)! 

O r a r i o I<'i>irroviario 
(Vedi quarta pagina) 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Cambiovalnlo 

Piasza Vittorio Emanuele - Udine 

B'afflttare in Tareento 
FII.ANOA 

era Armellini Giacomo fu Giacoma. 
Per traltalive rivQlgersii'ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

All'Albergo d ' I ta i i a^ 
I bagai soao operti tutti i 

giorni dalle ore 6 allo 19. 
Prezzo di un bagno L. 1 
Abbonamento a n. 6 » » 5 

» » 13 » » 9 
A. BulfOni e figli. 

^ERNICE 
ISTA.NTA.NEA  

Seiiz-i bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo 

1 ig io. — Vendesi presso rAmmi-

nistrazione del « Friuli ». al preizo 

di Cent. SO la Bottiglia. 

SBrunitore istantaneo^ 
a j per pulire i.stautiinonmente i(ua- J3J 
g Imiquu metallo, oro, «Iginio, pac- h | 
^ foiig, bronzo, ottofie ecc. Vendesi G 
" d al prezjn di Centesimi US presso P ^ 
S l'Uflicio Annunzi del Giornale il e i -
g FRIULI, Udine Via della Prefetr 3 

CO tura num. 6. (g 

^Brunitore istantaneo vSj 

^ 

GEàSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni iVlod8 - Palliooerie - Imparmeabiii - Speolaiità 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rirape t to al negozio Volpe 

AssortMtfl Stoffe estere e laÉili 
Si assumono commissioni per confezione t a n t o per uomo come p e r 

s ignora. 

i l tagl iatore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i s ce i vest i t i anche senza 

bisogno di p r o v a ; tagl io e l e g a n t e e p rec i so ed un a c c u r a t o l avoro . 

m 

• 

Ir 

l^ìiiiJZKi Bit ' l ' t lTTA C'OilVKl.ltilKfVZA 

mw%'^%'w%'^%o%owwm^^w9rw9rwm 

http://ISTA.NTA.NEA


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Ui^ine 

SOLÒ L'ACQUA 
m 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda veMhiaia 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 6 0 la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C, Vìa Torino, 12 
Alle spedizioni per paoco postale aggiungere eentesimi 80 . 

MILANO 

f RIMA DELtA. CURi. 
Udine da Enrico Mason cliitcìigliere, F.lli PolroMÌ parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A.l 'abrìs farmacista — A Maniago da Silvio Rqranga farmacista 

A Pordenone , a Giuseppe TiuBni negoziante - A Ppilìnabergo d.> Eugenio Ori.nd e dai Fratelli U n s e A Tolmeiio da Chiussi farmjvcista 
COPO UÀ, QVRk 

lasasKaawsEssKBHMaai. 

con 
^,Ì^ì.ipED,IO COf^TBO L i ^ T ISI 

r liso della POZIONE ANTISETTICA 
preparata dal Chim. Farm, 

« A i l T A N O !<& VAnl iVA. a i l ' u l o r n i » 

del Doti. BANDIERA 

La | i o « i « n e a n ( t a i « t t i o a del OoU, Uaudìeri è il rimedio pili possente percome 
baUere k tnìtereoloni, U I W u a c U K I , i c a t a r r i p » l i » o M » r J aonli e cronici, e 
liJlkWt4ilrfi>|iiiiil '<à' l a r i n g e o d e l l » « I ' U O I I O M . 

Detta p n z l o n e , dotata di giisto graievole, impedisco subito i progressi del male 
iicoiilendo il bacillo di K o o l i noa solo, ma possiedo tutte io proprietà tonioo-rlcoitituenti, 
rintorrando la stomaco e promaevacdo l'npfetito. 

La tosso, la "ebbro, I espettorazione, i sudori notturni e gli altri sintomi della con­
sunzione polmonare, migliorano sì'io d i priucipio o costano rapidamonte con l'uso reg lare 
del l ' ià i iNnoMfo». 

Inoltre tate speciSco è utilissimo c i n q H t a t i o o in qualsiasi c ^ t o r r a t ^ l A interna, 
od esterna, o spacia'm nle per r c m o d l s l e la m e o - o r a g i a , le quali ferali malattie, 
alilnndonate a se stesso, produ-ouo la tisi e poi la morte 1 ... 

O H E t T I F I O A T O 

lo 51(1 so(toscn((o, lUeharo che la p i > « l o n c a u l l i c t t l c » , preparala daU'iltuslre 
Prof. I l a U i t l e r n i i j Ptléi'rlio, ogni volta da me. usa'a né numerasi casi di * I»I , «0/1 
mancò ii produrre i piii sulutan e so'l'citi ejfe'ti negli amiìiafaii Gli è perdi) che io 
iion ce'sUró di far plauso a qud tn'e/i(e doli re, d's gnando la pn'i larga pirte del mio 
retaggio pratico alla efficaim della sua p o x l a i i e . ijott. D. Mir.ni. 

I » r e z x a i k ' o g n i It i t U ^ l l a , c u n i H t r n x l o n e l i . 5 . 
Unico depoiito in t ' A L U H I I O , pressi) l i C i n M l V I . l W m a i O . V A l l ! . Via Tor 

niori, 05 ivi dovranno ding r.ti le richi sto aceompaftnato da vaglia po-slale. 
Unire il fi'aocobj]') por i.i i-ÌJpis.a. Siirivero «hiaro nora", oognoiHo e domicilio 

- . i i ! I ' I ' ' ' ' ! ' ' 

VEJRA TELA AtL'ARNlCA 
GALLEAKI 

IfJIjIliiao Farmacia ANTÔ NIO TEI4CA, suocessore a Galleani - M i l a n o 

, oon laboratorio chimioo, via Spadari, 16 

Presentiamo questo preparato del nostro Lab'ratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di prova, avendone ottenuto nu pieno .successo, nonché le lotji più .sincere ovunque ó slato 
adoperato, od Una' d.Ifusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
Idal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altro specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono liNiil'FlCACl, e sposso dannose. 11 nostro prepuato è un Oleoatoatato d.atoso su 

'tela elio conliede i principii d o l l ' a m l o » m o a t a u B , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
iino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovire il modo di avere la nostra tola nella quale no i siano 
alterati i prìncipii attivi dell'umica, 0 ci siamo felicemente riusciti mediante no p r o o o s s . 
N i i c c l H l e ed uu a | i i i a r a , t a rtl n o s t r u e s e l n s W n l u v c n z l o n n e p r o n r l c l i t 

• La nostra tela viene t.ilvo.ta FALSIFICATA ed imitala gotfaraent col V ERIìl!RA!dE, 
VELENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, e questa deve essere nliutatu, nVhiedendo 

, quella che porla la nostra veio marcilo di fabbrica, ovvero quo la inviata direttamente 
dalla nostra Farm.cn , che è timbrata iu oro. 

Vnnnmersvoli sono lo gviorigioni oll 'nute in molte malallic, come io attestano i 
n t i n i t t r u H l e r r t l U c u t I c h e | iuf t«c<l i i tn to . In lutti i 'dolori, in gen-ralo, ed in 
particolare nello l o m b a g g i n i , nei i - e u i u u t ' l « i n i 'd 'oKUI | > u r ( o nel corèo la '8»>n-
r l g l a n e e p r o n i » . Giova nei l i o l u r l , r e n a l i da c o l i c a n c r r l t J o » , nello m a ­
l a t t i e tìl u t e r o , nelle l e u c o r r e e , nell' a b b a N H n m c H t o d ' u t e r o e c o . Servo 
a lemre 1 a n l o r l d a n r t r l l l d e e r o u i c a , da e o t < « : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli, . r r 0 1 

Costa lire 1 0 . 5 0 al metro — Lire 5 , a « al mezzo metro, ' 
Lire 1 . » » la scheda, franca a domicilio. 

" • ' ' . " " ' " . ' " " • ' ! ' " « « l ' u e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-G'rolam ; « o r l z l a , Fai macia C. Zanetti, Fermiicia Pontoni ; r r l c s t c 
Farmacia C. Zanetti, G Scrravalh ; K o r n , Farmacia N. Androvich : T r t n t o , Ginpnon' 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; 'Vcucx l i< , Bòtner; « r n a ; , GiaWovitz ; V l m n c , G Proilam 
Jachel F. j l l l l l a n a , Stabllimonto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua succursale GBI-
Itria Vittorio Emanuele, t<. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N 18 • l i o i n i i ^ia 
Piato, N. 9à, e ' i n ' I a t l e le principali-Farm-ioie del Regno. ' ' 

I 
n D 
iii 1 

ed altro malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
Di BOLOGNA 

Si tre vano in Italia e fuori nello primarie Farmacie . 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei (juariti. 

33 

C'oiiiiiniii «li liiis««>l, i^'ervi, ,'li'tcrle e Vene 
t'Isuondono nll'iaUnen» elettrica, riparatrice, lisanatrico 

dallo 

GINTURE DEtLà SAliTE 
d e l d o t t . C i i r t e r HCoiCut 

gilt profesiore decano doli» Facoltà OUrorgioa di Edimburgo 
rioompsnsaio oon HBDÀULIÀ D'OBO e I)XI>I<OMÀ S'POSB da 

S . M . I L B E » ' I T A t i I A 
per le sue importanti scoperte soientiflohe. 

In Inghilterra 
ie Cinture della 
ialttta del dottor 
MolFat sono popò-
laristime ; t u t t i 
lo portano come 
aiouro preventivo 
contro un'inSaità 
di malattie 

11 dott. Molfjt 
vi dà il modo di 
eeser Bempre Dani, 
vagoli e fitti; vi 
offro una corazza 
contro II maggior 
numero' dello ma­
lattie. Approtltti-
tene, poiché ciò 
vi costa poco 
nsssim rÌBchio. 

Le Cinture tìella salute danno nuova vita ed energia al oorpo umano 
I taccomnnt la te tla t u t t e le notabi l i tà mediche 

'Z : 1 La C i n t u r a d e l l a 
Guariscono 9 prevengono: [ s a l v i l e ai pena senza 

Influenzai incomodi di aorta. 
Il laggeriaaimo Hiio paso. 

fnfli 
Malatiia del sistema nervoso 

Pat'alisi, Depressione nervosa 
Mauyimento spinale 

Ipocondria 
Soiadca^ Malinconia 

Logoramento del cervello 
Eccitabilità nervosa, Insonnia 
Debolès:a ? irritazione spinale 
Rewnatismit Artriti^ Qolta 

epilessia, Atassia locomotrice 
Isterismo, Bebolezm interna 
Indebolimento generale, eco. 

SuarìBoono e prevengono: 
Influenza 

Consunzione^ Pleuriti, 
DOB fa "accorgere di &v6r\a\ Bronchiti,Costipazione, Asma 
aòdamo. 

La datura dolla Saluto si 
porta alla vita, a contatto 
dell» pelle. Pri^doce una seo-
saziona di freichozza nell'o-
state, (lì dolce calore in in* 
verno. 

Anemia^ Dispepsia 
Dilatatone dello stomaco 

Malattie della vescica e reni 
Periostite, Diabete, Obesità 
Paralisi vescicale. Calcoli 

Malattie delle donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente circolaz. del sangue 

ecc., ecc.^ ecc. 
Prenzo d'ogni cintura 

Fratiea di porto in tuUa Italia 

Uomini 6 donne dì tutte IÌB età e condizioni sociali 
dovrebbero abolite raao delle medicine e delle droghe velenosa e portare soltanto 

LA CINTURA DELLA SALUTE 
Può poflarai da tutti, da sani 0 da ammalali, prévenoDdo 0 gwrendo essa un'infinita di malaltio 

La salute è il supremo bene ooncesao al l 'uomo, la C i u t t i r a e l e t ­
t r i c a è il supremo b e n e concesso al la sa lu te . 

MOLTISSIMI ANNI D'ESPERIENZA e migliaia di attestati sempre visibili nel Pa­
lazzo Imperiala di Londra, sonoi la più sicura garanzia dalla sorprendente ed eiflcaco aiione 
di queste Cinture della Salute. (Ùitardarsi dalle imitazioni dannosa ed inefficaci). 

Nel dare le ordinazioni indicare la misura del corpo 

involgere le ordinazioni a mezzo di cartoline-vaglia di lire I O all'unico rappre­
sentante per l'Italia:,Xja M t e a i o t n a i e r a t i c a . Via San Oalocero, 26, A X U a u o 
che ne fa spedizione a mez^o di pacco raccomandato franco a domicilio. 

Avviso ai cacciatori 
Il sottosQritto tiene deposito di Armi da cacc ia 

ad una e a due canne, ad AVANCARiCA, alla FUSCE 
ed a PEliCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
itriul da difesa. Compera e cambia qualunque arma 
veccliia. 

Specialità revolvers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule fli scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza, 

moB GAE:TA.XO 
Udine, Mereatoveoohlo, Via del Carbone 3. 

l|^iiaJfa&^griìì'Miiii^fe-TiWiir''a )»»tol».«.. 

raiAWì)i»i()Emsoii) 
Uno dei più ricercati prodotti per la tuilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La vinù di quest'Acqua 
è proprio doli» più notevpji. Essii dà alla. tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare mo 
siano cba dei più bei giorni della gioventù e fa àpariie 
vnacchie rosse. Qualunque signora (a quale non lo A?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G glio e Gelsomino il cui uso' di­
venta ormai generate. 

Prezzo: alla bottiglia I . i . f i o . 
Trov.-i.si vendibile press > l'Ufiìcio Aanonzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prela tura n. 8. 

^TOdIàe '1894—Tip. Marco B a n l u s o o ) — 

VOJJCTE DIOEIUR'BENE ?«i 

Dopo il bagno, prima della raazIoM, 
avanti 1 pasti, a come bibita igleiiltiaj, 
bevete sempre 

il Fd-ro-Cliina-BisIffiKi 
di l'elice Bislérl éO, - Hilans 

T T ^ U ^ 

OH,%ltlO FlOllllOViAKIU 
Partenze 
u t ODIIIK 

M. i— 
0. 4.50 
M." 7.0B 
D. 11.25 
0. 18.20 
0. it.ao 
D. 20.18 

Arrivi 
K TEnszu 

8.65 
9.10 

10.14 
U1I6 

K* 
23.0 

Peritate 
DA VlillEZU 
D. -, B.o.r> 
0. 8.85 
0. 10.65 
» . 14.20 , 

o. 2s.ao 
(*) 4?"'!*'' tr«H«."i %i!ù!«"8iPdrd«oi)no. 
(**) Parte da Pordenone. 

tAMei 
i tiVnt 

•nAó 
10.16 
16.34 

^1.40 
2.3S 

UX CASAHS& SflLIMnEROO A CASAasA 
0. 9.30 10.15 0 . 7.6S ' 8.45 
M. 14.45 I6.3Ó M. IS.I'I IS.BB 

«. 19.16 20. - 0 . n.«6 18. «6 

n* ODINE A PONTKBaA DA POHTSISA 
0. 6.55 9 . - ' 0 . 6.110 ,9M 
D. 7.65 9.6S D. 9,28 11.05 
0. 10.40 13 44 0 14.38 Ì7,08 
U. 17.06 ift.OJ 0 . IK.lBS lO.iJO 
0 . 17.33 20.ÌO D. 18.37 so;o6 
Coincidenze ^ Da Porlogruaro per Venezia 

al e ora IC .'iì a 19.53 Da Venaiùaiarrivd'alle 
ora U.IS. ,! 

flA UDinK A POHTOOR. DA poaTOtìR. A UDINE 
0. ' 7.6? 9.S7 M. 8.62 , Mi 

19.87 

M. 13.14 15.45 0. u.isa Mi 
19.87 0. 17.28 19.88 M. 17.14 
Mi 
19.87 

DA ODINE A ClVlDALE 'WA CIVIDÀLE'' A ODINE 
M. ti.lO 6.41 0. 1.10 ' .7J88 
M. 9.t0 l9.41 , .M. 8,66 10.86 
M. 11.3J 12.01 ^:\È ly.iè 0. 15.40 Ib.o) ^:\È ly.iè 
M. 19.44 80.13 ti). 20.3t) ao;6,ì 

DA ODinS A T B Ì E S T E DA* Tali^aTK A DDIN 
M. 2.66 7.23 0. '8.35 11.07 
0. 8.01 11.18 . 0. .9.10 18.56 
M. lB'.4a 19.36 0 . 18.46 i?.ao 

lf5 0. n .30 U0,47 M.. 1^.40 
i?.ao 
lf5 

OBARIO DEL(.A TRAMVlA A VAIJOBE 
l i D I I t B - S A N I I I A K I B I J S 

partenza Arrivi 
>*A UDiaa A S. DANIELE 

R'A. 8 . ~ *9.« 
» . A. 11.20 13.06 
5 . A. 14.45 IB.83 
». A. 18.10 19.52 

Partenze Arrivi 
DA a.' DANIELE A ODINE 

6.80 E. A. il.^i 
11:10 8, T. 18.30 
13,60 lt.À'."l6.6o 

• ISilO. «.T." 19130 

Rieeìolina 
Veraarrlccialrice 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenza 

Huova rinomata in., 
venxione per'dare.ai 
capelli una per/otta e 
rotmsta arrioolatuta 

OoU'uRO contlQuato 
delIaRicoioliiia tutte 
:lo signore elegnDti po­
tranno otleneto.l» loro •W'Sfi»' '"' ' aeriomala 
atupondamonte c o i ' 6 di moda, e oqll^pii^ breve 
'ó'soùiplioe a'ppltóiior)0.|Ba«i;orà bagnare 1 capelli 
con lo KicoioUoB p'or òttoBMO iifeatgiioamome 
nUB magnifloa'arricciatura'che rimarrà'inalterata 
per parooohi giorai. ' . ' „ - , -
Pre^ioiijella flottiglia con istjuiii()n« I A . a . o P 

Trovasi vondibilo in Udine pieaso rAomini-
«trazìone, del Giprnalo,,?; SriuU. 
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